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Il giorno dopo la superbufera
di vento e pioggia delle 17 di
sabato, ieri a San Giovanni
Lupatoto è stato il momento
della prima conta dei danni.
Un primo bilancio lo fa l’as-
sessore Maurizio Simonato,
che ha passato tutta la serata
di sabato e parte della giorna-
ta di ieri a indirizzare e segui-
re l’azione del gruppo comu-
nale di Protezione civile, set-
tore per il quale ha la delega.
Con una premessa: «Non ab-
biamo avuto, per fortuna, se-
gnalazioni di danni alle per-
sone ma alle cose e al patri-
monio arboreo in particola-
re»

«Uno dei platani storici del
viale pedonale della piazza
centrale (piazza Umberto I,
ndr) è stato spezzato dalla fu-
ria del vento», riferisce l’as-
sessore. «Il grande pino che
si trovava all’incrocio di via
Foscolo è stato completamen-
te sradicato. Due dei maesto-
si pioppi, alti quasi 25 metri,
dell’ex colonia elioterapica
dell’Adige sono stati gettati a
terra. Altre piante sono state
abbattute in via Nenni, via
Manara e nel parco Martiri
delle Foibe, via Scaiole, via
Gramsci, via Gabbiola, via I
Maggio. Il filare di olmi che
si trova nel cortile delle scuo-
le Marconi ha subito gravi
danni con alberi abbattuti e
rami spezzati».

Il fortunale, proveniente da
ovest, è durato circa trenta
minuti ma i suoi strascichi ri-
marranno a lungo impressi
nella memoria dei lupatotini,
così come le potentissime raf-

fiche di vento. «Il primo inter-
vento della Protezione civile
insieme alla Polizia munici-
pale è stato la perimetrazio-
ne e messa in sicurezza delle
zone pubbliche dove erano
caduti gli alberi e i rami, poi
sono entrate in azione le tre
squadre, che hanno liberato,
con un primo intervento, stra-
de e marciapiedi», aggiunge
Simonato.

A DAR MAN FORTE per pulire
le vie da ramaglie e foglie è
intervenuta anche la Sgl Mul-
tiservizi, con le sue spazzatri-
ci e i suoi operatori e le ditte
che si occupano del verde.

«È stato un vero e proprio
disastro per il patrimonio ver-
de del Comune», commenta
affranto Mattia Stoppato,
consigliere comunale con la
delega per il verde, che ieri
mattina era in piazza Umber-
to I a coordinare la rimozio-
ne del platano caduto. «Dove
non sono stati estirpati gli al-
beri, sono caduti i rami e le
foglie, come al Parco ai Coto-
ni e sul viale. Due gelsi dell’A-
dige sono stati spaccati a me-
tà dalla potenza del vento. Al-
cuni pioppi bianchi, olmi e ro-
binie sono stati sradicati al
parco del Porto. È stata un’e-
catombe».

Oggi verranno svolte le veri-
fiche della stabilità delle pian-
te nei parchi e per questo il
Comune ha comunicato che
tutti i parchi pubblici rimar-
ranno chiusi e lo saranno an-
che domani.

Riprende Simonato ringra-
zia tutti: «Mi sento di segna-
lare ed elogiare l’operato dei
nostri volontari del Gruppo
comunale di Protezione civi-

le che sono intervenuti con ra-
pidità, fornendo dimostrazio-
ne di efficienza e competen-
za, così come la Polizia muni-
cipale, l’Associazione Nazio-
nale Carabinieri e Cittadino
Sicuro. Anche in questa occa-
sione la preparazione, la dota-
zione di mezzi e la rete di col-
laborazioni precedentemen-

te instaurata, ha reso possibi-
le una risposta corale ed effi-
cace all’emergenza. Per l’e-
mergenza erano in munici-
pio ,oltre a dipendenti dell’uf-
ficio tecnico, vari ammini-
stratori, tra cui il sindaco Atti-
lio Gastaldello, il vice sinda-
co Fulvio Sartori e il consiglie-
re Stoppato».

Fra tante notizie negative,
ce n’è una di positiva.

Non ci sono stati problemi
per la statale 434 Transpole-
sana e per via Madonnina, do-
ve ad ogni precipitazione fuo-
ri dalla normalità, di solito si
verificano allagamenti. Si so-
no formate solo pozzanghe-
re, subito riassorbite. •

SANGIOVANNI LUPATOTO.Danni inpiazza UmbertoI, viaFoscolo, all’excolonia terapica
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LAVALUTAZIONE DICODIVE. I grappolicolpiti in questoperiododovrebbero farein tempoacicatrizzare leferite da chicchidi ghiaccio

Dannicontenutidagrandinespeciesull’uva
Piùseria lasituazione
degli impianti, come le serre
Leraffichedi sabato
nehanno spaccate molte

ASanBonifacio ilviolento
quartod'oradimaltemponel
pomeriggiodisabatoha
«lasciatosul campo» lo
sradicamentodialcuni alberi. Il
fortevento halasciatoradici
all'ariaunalbero lungola
ciclabiledivialedelle
Fontanelle,unaltro lungovia
SanMarco,all'incrociocon via
Goriziae unterzoalbero,che
nellacadutahacoinvolto anche
un'auto,s'èritrovato sdraiato
sull'asfaltoinviaMaestridel
lavoro. I danniall'auto inun
parcheggiocondominiale
sembrerebberolimitatia
qualchegraffio causatosulla
carrozzeriadai rami euna
crepasul paraurti.Sul posto,
perrimuovere i rami eliberare
l'auto,gli operai dellaCidielle
inviatidal Comune lacui
macchinaoperativa,dagli
amministratoriallasquadra
comunalediProtezione civile, è
stataoperativa per tuttoil
giorno.Allarimozione deglialtri
alberi,chenoncostituiscono
pericoloallacircolazione, si
provvederàneiprossimi giorni.
Segnalatipoi unpo' dovunque
blackouttemporanei chesi
sonoprolungati invece a
Locara.Anche Monteforteha
dovutofarei conticon il

maltempocheinviaSantaCroce
harovesciato ungrosso albero
chehabloccatolacircolazione: sul
postoamministratoriei volontari
dellasquadraAna Valdalponedi
Protezionecivile. Moltii punti del
territoriocomunale incui le strade
sonodiventati tappetidifogliame,
inviaSant'Antonioil problemaè
statocreato daun consistente
dilavamentoditerrasceso dalle
collinementre viaMatteotti ha
dovutofarei conticon
allagamentichehannointeressato
lastrada, lungola qualei tombini
sonosaltati per lapressione
dell'acqua,senza per altro
interessarealcuna abitazione o
garage.

AZEVIObollettino decisamente
piùpesante: ilvento haavutotutte
lecaratteristiche diuna verae
propriatrombad'aria: abbattuti
alcunialberi, altri(come al parco
delcastello)resipericolanti eal
suolosono finitianche traliccidi
sostegnodeicavidienergia
elettricaetelefono.Qualche
tegolaèvolata viaandando afar
compagniaa bidoniearredi da
giardino.Allavorooperai del
Comune,agenti dellaPolizia
locale,volontaridellaProtezione
civile,vigili delfuocoei tecnici di
EneleTelecom. P.D.C.

Il temporale che ha interessa-
to sabato pomeriggio buona
parte della nostra provincia,
non ha mancato di causare
danni alle colture agricole,
colpendo alcune delle produ-
zioni più tipiche del Verone-
se. La grandine, che è scesa a
macchia di leopardo nell’a-
rea del Garda e in vari territo-
ri della pianura e della fascia
collinaredell’Est della provin-
cia, unita al forte vento, che

ha interessato tutta la parte
centrale della provincia, han-
no infatti portato conseguen-
ze negative, sia per quanto ri-
guarda le coltivazioni che gli
impianti.

A fornire un primo quadro
di quanto è accaduto e dei
danni derivati, è stato ieri Mi-
chele Marani, il direttore di
Condifesa Codive, il consor-
zio che riunisce gli agricolto-
ri che assicurano le loro pro-
duzioni usufruendo dei con-
tributi statali. «L’impressio-
ne è che i danni, in valore as-
soluto, più rilevanti siano
quelli causati dal vento»,
spiega Marani. Il quale preci-

sa che sono tre le zone in cui
le violente raffiche di sabato
hanno causato conseguenze
negative: la prima è quella di
Isola della Scala, ed in parti-
colare della località Caselle.
Qui, la coltivazione principa-
le è il tabacco, una pianta sen-
sibile e particolarmente co-
stosa. La seconda area dalla
quale sono arrivate segnala-
zioni al Codive per danni da
forte vento è quella che va dal-
la parte bassa da Villafranca
a Valeggio, un territorio in
cui è particolarmente diffusa
la produzione del kiwi. Più di
una denuncia è poi arrivata
dal territorio che si estende

fra San Martino Buon Alber-
go e Caldiero. In quest’area,
diversamente da quanto è av-
venuto altrove, i problemi
più gravi non si sono verifica-
ti non sulle colture bensì su-
gli impianti. «Sono state se-
gnalate rotture di serre e di
altre strutture produttive
agricole», riferiscono.

Per quanto concerne la
grandine, invece, le conse-
guenze dovranno essere valu-
tate nelle prossime settima-
ne. Soprattutto per quanto ri-
guarda la viticoltura. «L’uva,
se colpita da grandinate in
questo periodo, può riuscire
a cicatrizzare le ferite causate

dai chicchi di ghiaccio sui
grappoli e quindi superare le
conseguenze negative prima
della raccolta, a patto però
che non si tratti di eventi cata-
strofici, come quelli avvenute
qualche settimana fa in alcu-
ne zone della Valpolicella»,
spiega Marani.

Una situazione più critica
in questo senso si è verificata
nei vigneti di Peschiera, ed in
particolare di Cavalcaselle,
in cui al momento si parla di
perdite intorno al 20-30 per
cento. Stessa situazione per
le colture d’uva colpite a Va-
leggio sul Mincio, a Lavagno
e a Colognola. Tutte da valu-
tare, infine, le conseguenze
per i frutteti, i meli, i peri e
non solo, di San Giovanni Lu-
patoto e Zevio, nella zona est
della nostra provincia.•LU.FI.
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Unalbero cadutolungo lariva dell’Adige aSanGiovanni Lupatoto

MattiaStoppato,consigliere comunale conla delega alverde pubblico, ierimattina in piazzaUmbertoI

Colturecolpite dagrandine aBussolengo
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